
Prodi: «Riforme forti entro due anni»
Conflitto d’interessi? Una
destra normale avrebbe già
fatto la legge. La Rai? Non
l’userò come una clava

SARÀ L'ACCOGLIENZA che gli riserva il

popolo della Festa dell'Unità, sarà che devo-

no iniziare a stancarlo certi commenti che ap-

paiono sulla stampa, o magari sarà qualcos'

altro. Fatto sta che

un Prodi come quello

di ieri sera raramente

si è visto. Determina-

to, a tratti sferzante, il presidente
del Consiglio non lascia passare
una critica, neanche quelle che
gli piovono addosso da fuori i
confini nazionali. Unione euro-
pea e Banca centrale europea am-
moniscono l'Italia a rientrare nei
parametri comunitari? «Avrei vo-
lutocheavesserousatolostessori-
gorequalchemesefa», ribattePro-
di. La Finanziaria di 30 miliardi di
euro suscita perplessità in diversi
ambienti? «Farà cambiare il no-
stro paese» e organismi interna-
zionali e commentatori «stiano
tranquilli»: «Arriveremo sotto il
3%delrapportodeficit/Pil».Sorri-
desornionesoltantoall'iniziodel-
la serata, quando Piero Fassino lo
accompagna sul palco e dice so-
vrastato dall'ovazione dei presen-
ti: «Tu qui, Romano, sei a casa
tua, con la tua gente». Poi il pre-
mier si fa serio, e ribatte colpo su
colpo alle accuse mosse in questi
giorni al governo.
A intervistare il presidente del
Consiglio davanti a una platea di
circacinquemilapersoneèildiret-
tore di "Repubblica" Ezio Mauro,
che lasciando da parte i convene-
voliutilizza il "tu" e sdrammatizza
quando per due volte salta la cor-
rente elettrica nell'area intorno al
Bpa Palas. Anche Prodi non dà
moltopeso all'inconveniente. So-
lo, finisce la frasecheaveva lascia-
to a metà: «Questa non è una de-
stra normale. Perché una destra
normaledifende ungruppo di in-
teressi e degli obiettivi, ma ha an-
che delle regole di destra». Una
premessa che gli serve per mette-
re in chiaro le sue intenzioni su
una questione che sta alimentan-
dopolemichetra iPoli. «Ilconflit-

todi interessisarebbedovutoesse-
re tra i fondamenti della destra,
avrebbero dovuto pensarci loro a
varare una legge in questo senso,
avrebberodovutoavere la sensibi-
lità di prendere una decisione ri-
spetto a interessi contrastanti». E
ilgovernodell'Ulivochehaguida-
to dal '96 al '98 senza affrontare il
nodo? «Ho sempre risposto: se ci
torno la faccio. E ora la faccia-
mo». Scatta l'applauso, che si fa
ancorapiùfortequandoProdiag-
giunge: «È una legge non contro
Berlusconi ma nell'interesse degli
italiani. Procederemo con cura,
onestà e trasparenza».
Il premier rivendica di aver tenu-
to la barra ferma sulle liberalizza-
zioninonostante le contestazioni
di diverse categorie («come in
una famiglia, quando ci sono
bambini che fanno capricci, poi
la sberla è liberatoria»), promette
«riforme forti» entro i primi due
anni di governo e fa sapere che
nel Consiglio dei ministri che si è
svolto nella mattinata «c'è stata
convergenza sulla scelta di un
cambiamento radicale sulle pen-
sioni» mettendo al centro «un
aspetto di scelta e volontarietà».
Laricettapiaceaipresenti,chesot-
tolineano con applausi ogni pas-
saggio dell'intervista pubblica.
L'applauso non manca quando il
premier dice che «oggi siamo più
robusticheduegiornidopoleele-
zioni» e che la legge elettorale «va
cambiata per forza», o quando ri-
spondeaunadomandasull'ipote-
si allargamento sospirando un
«nonmettiamolimiti allaprovvi-
denza», anche perché «se si lavo-
ra bene si ha molta più facilità di
attrazione». Quel che è certo è
che non ci saranno grandi coali-
zioni:«Noiabbiamounprogram-
ma,che iononcambio».Edècon
un'ovazione che la platea rispon-
de quando Prodi assicura che
«nonmolla»nell'obiettivodiuni-
re i riformisti: «Naturalmente se il
governo non ha successo sarà

molto più difficile fare il partito
democratico»,perquestoèneces-
sario«unpassoavanti»inentram-
bi i campi.
Un altro black out arriva appena
vengono affrontati i nodi riguar-
danti la Rai. Giusto il tempo di ri-
petere con un sorriso che «il pro-

blema Libano è molto più facile
di quello della Rai» e la corrente
va via. L'illuminazione torna bre-
vemente,poi va di nuovo via. «Ti
avevo detto di non parlare di
Rai?», scherza. Poi, serio, ci tiene
a sottolineare: «Non ho mosso
un dito dentro la Rai. Un piano

d'azione?Èundiscorsodelicatissi-
mo, negli anni scorsi è stata usata
come una clava, io non lo farò».
Inevitabile, in queste ore in cui le
navi italiane navigano verso il Li-
bano,affrontarequestionidipoli-
tica estera. Prodi non nasconde
chelamissionemilitareche impe-

gna i nostri soldati in Medio
Orienteèrischiosa,maci tienean-
che a sottolineare: «Abbiamo fat-
totutti gli sforziorganizzativiedi-
plomatici perché i ragazzi possa-
no andare nelle maggiori condi-
zioni di sicurezza possibili». So-
prattutto, richiama l'attenzione

sul «cambiamento radicale»nella
politica estera italiana: «Dobbia-
mo riuscire in questa missione di
pace e poi prepararci a dare un
contributo alla soluzione della
grande questione mediorientale,
la soluzione del problema israe-
lo-palestinese».

PDCI

La sinistra è una mela da mordere
A Roma la festa dei Comunisti italiani

CAPALBIO

Un premio per Paolo Prodi
Emma Bonino e Marco Travaglio

«Voglia di sinistra». È questo il ti-
tolo della festa nazionale de La Ri-
nascita della sinistra, il settimanale
dei Comunisti italiani, dal 5 al 17
settembre. Il logo,una grande me-
larossaconisegnidelmorso, lavo-
glia di una sinistra da costruire. La

festa si terrà a Roma, quartiere San
Paolo, al parco Schuster di via
Ostiense. Tutte le sere ci saranno
spettacoli teatrali e musicali, fra
cui concerti di Enrico Capuano,
Le Tarantole, Eugenio Bennato.
Subito, martedì, confronto fra Ro-

manoProdie il segretarioPdciOli-
vieroDiliberto,moderatodaldiret-
toredelTg3AntonioDiBella.Gio-
vedì 7 incontro sui temi dell'infor-
mazione e della televisione con
Tranfaglia, Serventi Longhi, Mor-
ri, Montesano. Venerdì 8 si parla
di unità della sinistra con Rizzo,
Angius, Patta e Amato. Lunedì 11
si affrontano le questioni istituzio-
nali con Veltroni, Marrazzo, Loie-
ro,BressoeSgobio. Inchiusura,co-
mizio del segretario Diliberto.

Domani sera ildocenteuniversi-
tario Paolo Prodi, collaboratore
dell’Unità e il ministro per il
Commercio estero Emma Boni-
no riceveranno i Premi «Capal-
bioDecennali». I Decennali ven-
gono conferiti a due personalità

della vita italiana «che hanno
contribuito nell’ultimo decen-
nio con il loro significativo per-
corso sul piano culturale e come
impegno civile allo sviluppo del
nostro Paese». La giuria ha an-
cheannunciato,un«Premiospe-

ciale per la sua complessiva ope-
raeattività»alprofessoreSalvato-
re Settis, direttore della Normale
di Pisa e presidente della Com-
missione Cultura al Ministero
per i Beni e le Attività Culturali;
un«premioallacarriera»allapro-
fessoressa Mina Gregori, illustre
storica dell’arte; un «Premio spe-
cialeper lasuacomplessivaattivi-
tà e per la comunicazione» al
giornalista e scrittore Marco Tra-
vaglio, collaboratore dell’Unità.

Ancora una volta i Ds hanno scelto Pesaro
come trampolino di lancio per affrontare
una nuova «sfida riformista». È lo stesso
Piero Fassino a spiegare i motivi alla base
della scelta di far svolgere nella città mar-
chigiana la Festanazionale dell'Unità. Il se-
gretario della Quercia lo fa accompagnan-
do Romano Prodi sul palco principale del-
la Festae nel messaggio inviato ad organiz-
zatori,volontari evisitatori chehanno par-
tecipato ieri all'inaugurazione dell'annuale
appuntamento diessino. A tagliare il na-
stroattornoalBpaPalascisonoancheil co-
ordinatore del partito Maurizio Migliavac-
ca, il sindacodiPesaroLucaCeriscioli, la se-
gretaria regionale Sara Giannini e altri gio-
vani funzionari locali che in due mesi di
duro lavoro sono riusciti a trasformare con

prato naturale (l'arena dove si svolgerà lo
spettacolodiRobertoBenigni)eghiaia (tut-
ti iviali tragli stand)un'areadi200milame-
tri quadrati.
Fassino interverrà questa sera, ma già ieri
ha accolto Prodi e ha ascoltato l'intervento
del presidente del Consiglio seduto in pri-
mafila. «Sta di fronte a noi l'appassionante
sfida di far vivere la scelta riformista, sia
nell'azione di governo sia realizzando
l'obiettivodi trasformarel'Ulivoinungran-
de radicato partito democratico», ci tiene a
mettere subito in chiaro il leader Ds.
LasceltadiPesarononècasuale, sottolinea
dunque Fassino all'apertura dei battenti di
una Festa che durerà fino al 19 settembre.
Qui, cinque anni fa, ilpartito trovò «le idee
e la forza per uscire dal cono d'ombra della
sconfittaeaffrontareidifficiliannidioppo-
sizione». Molto è cambiato dai giorni di

quel congresso che lo ha eletto segretario.
Cisonostate le tantevittorieelettoraliotte-
nute dal centrosinistra dal 2002 in poi, ma
soprattutto ci sono state le politiche dello
scorso aprile: «Berlusconi e la destra sono
stati sconfitti, il centrosinistra e Romano
Prodi sono tornati alla guida del Paese». E
oggi,diceFassino, «possiamoguardarecon
fiducia all'azione del nostro governo, che
starestituendodignitàe importanzaall'Ita-
lia sul piano internazionale e si appresta a
presentare la sua prima Finanziaria nel se-
gno dell'equità sociale, del risanamento e
dello sviluppo economico e produttivo».
Aspettisimbolicieappelliconcreti si intrec-
cianonelmessaggiochehaprecedutoaPe-
saro il segretario della Quercia. «I Ds - dice
Fassino a militanti e simpatizzanti che par-
tecipano alla cerimonia di inaugurazione -
hanno svolto in questi anni una funzione

fondamentale, sia come fattore di coesio-
neeunitàdell'opposizione, siacomeprota-
gonisti di una proposta politica nuova».
Ora si tratta di utilizzare lo stesso impegno
nella nuova fase politica che si è aperta, e
che deve culminare per il segretario della
Quercia in un'azione di governo all'altezza
delle aspettative e nella creazione del parti-
to democratico. «Dobbiamo rispondere al-
la domanda di partecipazione e di innova-
zionepolitica, alladomanda diunitàdei ri-
formisti; dobbiamo individuare il percorso
di un riformismo che sappia cambiare in
profondità la società italiana». Il leaderdel-
la Quercia tornerà sulla questione questa
sera,maai suoi lodicechiaroetondo:«An-
cora una volta la forza, il radicamento, la
credibilitàdeiDs sarà unarisorsaessenziale
percambiare l'Italia eaffermare ivalori del-
la sinistra».

OGGI

I Verdi organizzanodal7
al 10 settembre a Bologna
la propria festa program-
matica, «Incontri Verdi»,
all'interno del Sana, il Sa-
lone Internazionale del
Naturale.
Il programma prevede
quattrogiornidi incontri,
dibattiti econvegni.Parti-
colarmente interessante,
il7 settembrealle15.30, il
confronto tra Alfonso Pe-
coraro Scanio, leader del
Sole che Ride e ministro
dell'Ambiente, con il col-
legadeiTrasportiAlessan-
dro Bianchi: oggetto del
dibattito un piano sulla
mobilità sostenibile.
Sabato 9 settembre alle
10, la tavola rotonda su
«economia e ecologia» al-
la quale parteciperà, con
Pecoraro Scanio, anche il
direttore generale di Con-
findustria Maurizio Beret-
ta.

Fassino: anche nelle nostre mani la sfida riformista
Il segretario Ds inaugura la Festa dell’Unità di Pesaro, una città di 22mila metri quadrati

FESTE
«Incontri verdi»
a Bologna

Il Presidente del Consiglio Romano Prodi ad una festa dell'Unità Foto di Luciano Nadalini
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